SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ESECUZIONE DEL PIANO DI RECUPERO LOCALITA’ CUCCA
L’anno ……..... il giorno ....................... del mese di
in

Mazzo di Valtellina presso la Sede Municipale innanzi a  me  Dott. .......................................... Notaio in
,

iscritto al Collegio Notarile di
, sono personalmente comparsi:

· il  Sig.  .................................................. nato a
il

.......................... domiciliato per la carica presso la Sede Municipale di nella   sua   qualità   di
del

Comune di Mazzo di Valtellina, interviene alla presente in esecuzione della deliberazione del ………………………. di Mazzo di Valtellina n.  ...........in data
, esecutiva ai sensi di legge, deliberazione che in copia autentica viene allegata al presente atto sotto la lettera “……”, di seguito denominato “Comune”,

· MARTINI CATERINA nata a Novara il 01/12/1965 residente in comune di Mazzo di Valtellina via Roma n. 43, cod. Fisc.MRTCRN65T41F952Q
· NOLO BELINA  PIERANTONIO nato a Grosotto il 28/05/1959 residente in comune di Mazzo di Valtellina via Vione n. 2/B, cod.fisc. NLBPNT 59E28E201Q  
Di seguito denominati “Operatori”.

Detti comparenti della cui identità personale io Notaio sono certo, 

PREMESSO

· che i signori MARTINI CATERINA e NOLO BELINA  PIERANTONIO sono usufruttuari generali vitalizi con reciproco diritto di accrescimento  essendo la sola signora MARTINI CATERINA proprietaria del fabbricato con terreno circostante in Comune di Mazzo di Valtellina località “Cucca” distinto il fabbricato e parte del terreno  nel locale Catasto dei Fabbricati con i mappali di  Foglio 15 numeri 171-172, la restante parte del terreno nel locale Catasto Terreni con i mappali di Foglio  15 numeri 148,424,425,426 e 146;
· che è intenzione degli Operatori al recupero dell’area e del fabbricato esistente come  da  progetto  planivolumetrico  di  cui  all’elaborato allegato sotto la lettera “__ - Tavola 6 verifiche urbanistiche” alla presente convenzione;

· che ai sensi PGT vigente del comune di Mazzo in Valtellina, approvato con delibera del Consiglio Comunale  n.18 del 28.07.2020 (pubblicazione sul B.U.R.L.nr.SAC nr 8 del 24-02-2021) le aree censite al foglio 15 numeri 171 e 172 e parte del mappale 148 ricadono  ai sensi dell’art 15 delle NTA nei nuclei di antica formazione (NAF “Fucina” scheda NAF 16.1) mentre le aree censite a Foglio. 15 numeri 424,425,426 e 146 e la restante parte del mappale 148 ricadono ai sensi dell’art 27 delle NTA  in area AAS 1– ambiti agricoli strategici;

· che gli Operatori, avendo intenzione di procedere al recupero dell’edificio e dell’area, hanno presentato al Comune il progetto del Piano di Recupero in Località “Cucca” a firma dell’Architetto Mauro De Giovanni con i relativi allegati, presentato al protocollo comunale     REP_PROV_SO/SO-SUPRO 26342/25-06-2021 e iscritto nel Registro Pratiche Edilizie al n. EDI/2021/00002/PA e la SCIA per la formazione accesso all'edificio posto in località Fucina censito nel catasto fabbricati al F. 15 mapp. N. 171-172 e terreni, e fare un livellamento del terreno F.15 mapp n. 148  presentata al protocollo comunale REP_PROV_SO/SO-SUPRO 30159/16-07-2021;
· che l’art. 15 comma 6 lettera b) delle NTA del Comune di Mazzo di Valtellina prevede che con interventi da attuarsi attraverso piani attuativi possono essere consentite anche le ristrutturazioni edilizie, le ristrutturazioni urbanistiche con eventuali nuovi volumi;
· che l’art. 18 delle N.T.A. del Comune di Mazzo di Valtellina stabilisce che tutte le aree interne ai NAF si intendono “zona di recupero” con possibilità di piano di recupero ai sensi dell’art. 27 della L. 457/78 e successive modifiche ed integrazioni e che nelle aree incluse nei NAF possono essere individuati specifici piani di recupero su richiesta dei privati.

· che sull’aspetto paesaggistico riguardo le soluzioni proposte la commissione del paesaggio in data 23.08.2021 ha espresso parere FAVOREVOLE con le seguenti indicazioni:”- Le cornici delle finestre dovranno essere realizzate in tinta calce come da elaborati progettuali.

- Il parapetto in vetro dovrà essere realizzato con finitura trasparente non satinata.; I rivestimenti e gli inserti in legno incluso rivestimento portone garage dovranno essere realizzate in larice spazzolato naturale, soluzioni alternative dovranno essere sottoposte a nuovo parere della commissione previa campionatura”.

Richiamate:
· la  deliberazione  della  Giunta  comunale   n.         in data 
, esecutiva, con la quale veniva adottato il piano attuativo;

· l'attestazione di avvenuta pubblicazione e avvenuto deposito del piano attuativo, nelle forme di legge, in seguito ai quali non sono pervenute osservazioni;

· la  deliberazione  della  Giunta  comunale     n.         in data 
, esecutiva, con la quale è stato approvato definitivamente il piano attuativo;

· la nota prot. 
in data 
con la quale il Comune ha comunicato ai proponenti l’avvenuta efficacia dei provvedimento di approvazione del piano attuativo, con il contestuale invito a provvedere alla stipula della presente convenzione;

Tenuto conto:

-che il Piano di recupero risulta costituito dai seguenti elaborati: relazione tecnico illustrativa e documentazione fotografica; relazione geologica; copia atti di proprietà; S.F. tav. 1
Stato di fatto estratti; S.F. tav. 2
rilievo planimetrico quotato; S.F. tav. 3
piante; S.F. tav. 4
prospetti e sezione; S.P. tav. 5
sezioni schematiche ambientali; S.P. tav. 6
verifiche urbanistiche e calcolo dei volumi; S.P. tav. 7
urbanizzazioni primarie: schema scarico fognature; S.P. tav.8
sistemazione esterna; S.P. tav.9 piante; S.P. tav. 10
prospetti e sezione; S.P. tav. 11
dimostrazione di adattabilità; S.P. tav. 12
simulazioni fotografiche;
- che il "Comune" e gli "Operatori" in pieno accordo, stabiliscono che gli elaborati del Piano di recupero, quali atti pubblici allegati alla deliberazione di adozione per tale motivo depositati negli originali del "Comune", individuabili univocamente ed inequivocabilmente, non vengono allegati materialmente alla convenzione;
- che gli Operatori dichiarano di assumersi tutti gli impegni e gli oneri derivanti e contenuti nella presente convenzione;

QUANTO SOPRA PREMESSO

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1

(Premesse)

1.1 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

Articolo 2

(Oggetto)

2.1
La presente convenzione  impegna i proponenti ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono, precisando che il presente atto è da considerarsi per loro vincolante in solido fino al loro completo assolvimento attestato con appositi atti deliberativi o certificativi da parte del Comune ai sensi della presente convenzione
Articolo 3

(Rappresentanza)

3.1 Per quanto attiene ai rapporti con il Comune relativi alla presente convenzione, gli Operatori dichiarano di essere responsabili solidalmente nei confronti del Comune per gli impegni assunti con la presente convenzione. La loro sostituzione dovrà in ogni caso essere tempestivamente notificata al Comune dagli Operatori stessi.

Articolo 4

(Attuazione)

4.1 L’attuazione delle edificazioni previste avverrà in conformità alle disposizioni di cui alla presente convenzione, giusto il Piano di Recupero  che fa parte integrante e sostanziale del presente atto e nel rispetto della normativa prevista dal PGT vigente, dalle norme di legge e dai regolamenti vigenti.

4.2 Le
opere
realizzate
in esecuzione del presente
Piano
di recupero non potranno essere modificate se non previo formale assenso del Comune. Per l’impianto planivolumetrico trova applicazione l’art. 14, comma 12 della L.R. 11.3.2005, n. 12, ovvero la normativa che sarà vigente all’epoca dei lavori.

4.3 Gli Operatori si riservano di realizzare destinazioni d’uso complementari a quella residenziale, comunque nel rispetto delle previsioni e delle quantità stabilite nelle norme vigenti alla data di esecutività della deliberazione di approvazione del presente Piano di recupero; 

Articolo 5

(Cessioni)

5.1 Gli Operatori, in relazione al disposto di cui paragrafo I, 5° comma dell’art. 28 della L.U. 17.8.1942, n. 1150 ed ai sensi dell’art. 46 della L.R. 11.3.2005, n. 12, si impegnano per sè e per i propri aventi causa a qualsiasi titolo a:

a. cedere gratuitamente al Comune, in sede di stipula della presente convenzione l’area catastalmente identificata al foglio 15 mappale 426;
b. a cedere gratuitamente a semplice richiesta del Comune, l’area per l’allargamento della via dei Mulini secondo il progetto che verrà redatto dal comune di Mazzo di Valtellina, catastalmente identificata al foglio 15 mappale 425;
5.2 Gli Operatori dichiarano che le aree sopradescritte sono di loro proprietà, esenti da iscrizioni ipotecarie, trascrizioni e annotazioni pregiudizievoli, servitù passive apparenti e non apparenti, usufrutti ed usi, oneri, gravami e vincoli di ogni specie.

5.3 E’ posta a carico degli Operatori la regolarizzazione, mediante atto registrato e trascritto nei Pubblici Registri Immobiliari, di eventuali servitù richieste dal Comune o da altri Enti. Qualora tali servitù ricadessero sulle aree in cessione al Comune, gli Operatori si faranno carico di acquisirne il preventivo nulla osta. Il rilascio dei titoli

edilizi abilitativi afferenti la realizzazione degli edifici privati è subordinato alla verifica e al rispetto di quanto sopra riportato.

5.4 Ai sensi dell’art. 30, comma 2 del D.P.R. 6.6.2001, n. 380 e s.m.i., viene allegato al presente atto sotto la lettera “…..” il certificato di destinazione urbanistica relativo alle aree oggetto del Piano di Recupero, redatto dal Comune in data …………… Le parti dichiarano in proposito che non sono intervenute modificazioni negli strumenti urbanistici successivamente alla data di redazione del suddetto certificato.

Articolo 6

(Oneri di urbanizzazioni e contributo afferente al costo di costruzione)

6.1 Gli Operatori, in relazione al disposto del paragrafo II, 5° comma dell’art. 28 della L.U. 17.8.1942, n. 1150 e ai sensi dell’art. 46 della L.R. 11.3.2005, n. 12, si obbligano per sé e per i propri aventi causa a qualsiasi titolo a sostenere a proprio onere e cura gli oneri economici per realizzare, entro i termini stabiliti dalla presente convenzione, le opere di urbanizzazione. 

5.5 Si dà atto altresì che l’importo degli oneri di urbanizzazione sono valutati sulla base delle deliberazioni di Giunta Comunale n. 5  e 6 del 14.01.2021 e salvo l’eventuale adeguamento conseguente a futuri provvedimenti di carattere generale disposti dal Comune, ammonta a quanto di seguito indicato:

destinazione residenziale:
Oneri urbanizzazione primaria €

Oneri urbanizzazione secondaria €

Contributo afferente il costo di costruzione  €

pertanto, gli Operatori al momento del rilascio del permesso di costruire si obbligano a corrispondere quindi, nel pagamento della somma di €


Articolo 7
(Trasferimento obblighi)

7.1 
In caso di trasferimento/alienazione parziale e/o totale delle  aree oggetto del comparto edificatorio parziale degli oneri sopra riferiti, gli Operatori ed i successori od aventi causa restano solidalmente responsabili verso il Comune di tutti gli obblighi non trasferiti agli acquirenti delle aree. In ogni caso, negli atti di trasferimento, dovranno essere inserite clausole da riportare nella nota di trascrizione, nelle quali l’acquirente per sé, eredi o comunque aventi causa dichiari di conoscere ed accettare il contenuto della presente convenzione e si obblighi a rispettarla, dichiarando altresì di impegnarsi a inserire negli atti, nel caso di successiva rivendita, le norme e i vincoli contenuti nel presente atto.

Articolo 8
(Validità)
Il presente Piano di recupero ha validità massima di anni 10  calcolata con decorrenza dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione. Entro 90 giorni da tale data dovrà intervenire la stipula della presente convenzione. In caso contrario, gli atti assunti potranno essere dichiarati dal Comune privi di efficacia.
Articolo 9
(Disposizioni finali)

9.1 Tutte le spese nascenti e derivanti dalla presente convenzione, nonché gli atti relativi e conseguenti, saranno a totale carico degli Operatori che richiedono tutte le agevolazioni fiscali previste dalla vigente legislazione ed in particolare dall'articolo 20 della legge 28 gennaio 1977 numero 10, dall'articolo 32 del D.P.R. 29 settembre 1973 numero 601 e dal D.P.R. 6 giugno 2001 numero 380.
9.2 Entro 60 giorni dalla stipula della presente convenzione gli Operatori faranno pervenire al Comune due copie complete dell’atto debitamente registrato e trascritto.

9.3 Gli Operatori dichiarano espressamente di rinunciare ad ogni diritto di ipoteca legale che possa competere in dipendenza della presente convenzione ed autorizzano la trascrizione del presente atto presso l’Agenzia del Territorio di Sondrio Servizi di Pubblicità Immobiliari, affinché siano note ai terzi le obbligazioni qui assunte, sollevando l’Agenzia da ogni responsabilità al riguardo.

9.4 Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si fa riferimento alle norme delle leggi e regolamenti disciplinanti la materia.
Articolo 10
(Controversie)

La definizione di eventuali controversie non componibili in via amichevole, sarà deferita alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia.



